IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio
Quanto la lettera agli Ebrei ci rivela con profondità di dottrina sul ministro ordinato: “Viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio”, Gesù lo rivela alla madre sua con una parola che la Vergine Maria allora non comprende: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. È in questa risposta la verità del sacerdozio ministeriale. 

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini Lc 2,41-52). 

La Vergine Maria allora non ha compreso la parola del suo divin Figlio. La Chiesa, lungo il corso dei secoli, l’ha sempre compresa? La comprende oggi nella pienezza della sua verità? Dalla comprensione di questa verità nasce la vita nuova sulla terra. Quali sono le cose del Padre mio di cui dobbiamo occuparci? La risposta va data con molta semplicità, ma anche con molta fermezza. Dio non ha tante cose di cui il presbitero debba occuparsi. Dio ha una cosa sola di cui vuole che il presbitero si occupi. Questa sola cosa non è una cosa, una verità, una grazia, o altre realtà divine e celesti. Questa sola cosa è una Persona: Cristo Signore. 
Il Presbitero è costituito tale perché si occupi solo ed esclusivamente di Cristo Gesù. Per lui Cristo Signore dovrà essere conosciuto, amato, cercato, desiderato, imitato. Per lui Cristo Gesù dovrà attrare a sé, far divenire suo corpo ogni altro uomo. Per lui Cristo Signore dovrà essere pane di verità e pane di grazia, pane eucaristico per il mondo intero. Per lui Cristo Signore dovrà essere sapienza, saggezza, pensiero di ogni cuore e di ogni mente. Per lui Cristo dovrà essere riconosciuto, proclamato, accolto come vero nuovo albero della vita, vero nuovo tempio del Padre, vera sua Parola, vero suo cuore, suo tutto. Lui deve occuparsi esclusivamente di Cristo. Altre cose devono essere fuori dei suoi pensieri, del suo cuore, dei suoi desideri.
Ogni sommo sacerdote, infatti, è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato, gliela conferì come è detto in un altro passo: Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek.

Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchìsedek. Su questo argomento abbiamo molte cose da dire, difficili da spiegare perché siete diventati lenti a capire. Infatti voi, che a motivo del tempo trascorso dovreste essere maestri, avete ancora bisogno che qualcuno v’insegni i primi elementi delle parole di Dio e siete diventati bisognosi di latte e non di cibo solido. Ora, chi si nutre ancora di latte non ha l’esperienza della dottrina della giustizia, perché è ancora un bambino. Il nutrimento solido è invece per gli adulti, per quelli che, mediante l’esperienza, hanno le facoltà esercitate a distinguere il bene dal male (Eb 5,1-14). 

Il presbitero deve occuparsi di Cristo Gesù in un solo modo: divenendo immagine perfetta di Lui. Morendo ogni giorno per una piena obbedienza al Padre, risorgendo ad una vita tutta  cristica. Senza alcuna differenza. Chi vede il presbitero, vede Cristo. Cristo e il presbitero sono una cosa sola, non due. La vita di Cristo è come se si dovesse trasferire tutta nel presbitero. Non vi sono altre vie perché lui possa degnamente occuparsi delle cose del Padre. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci come occuparci di Gesù.
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